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Collocato a Mondello il presepe subacqueo

Concerto di Natale proRotary Foundation 

Palermo Teatro del Sole. Una bellissima 
giornata soleggiata e tiepida ha accompagna-
to la posa dei personaggi del presepe in ce-
ramica di Nino Parrucca nello specchio d’ac-
qua antistante il molo di via Gallo a Mondello. 
I subacquei del Rotary club Palermo Teatro 
del Sole, sotto gli occhi di numerosi cittadi-
ni, hanno così rinnovato quella che è ormai 
una tradizione, organizzata dal Sea Club e dal 
Rotary club Palermo Teatro del Sole. Il prese-
pe, composto da diciotto elementi, compresa 
una raffigurazione di Santa Rosalia, alti da 30 
a 50 centimetri circa, è stato benedetto dal 
parroco di Mondello, padre Salvatore Corsa-
ro. L’installazione sarà visibile anche dalla su-
perficie per la fruizione della comunità citta-
dina e sarà illuminata nelle ore notturne.

Bagheria. Grande successo di pubblico si è 
registrato all’annuale concerto di Natale che il 
Rotary club Bagheria, presieduto da Rossella 
Franzone, ha offerto, domenica 15 dicembre, 
alla città nella Chiesa Madre di Bagheria in oc-
casione delle festività di fine anno. Per oltre 
due ore i cantanti Ezio e Giuliana Di Liberto, 
accompagnati da Antonio Zarcone al piano-

forte, Davide Femminino al basso, Giuseppe 
Sinforini alla batteria e con la partecipazione 
dello special guest Giuseppe Milici alla fisar-
monica a bocca, hanno allietato i partecipanti 
con esecuzioni tratte dal repertorio natalizio 
e non, sia italiano che internazionale, e con 
interpretazioni di famosi brani del maestro 
Ennio Morriconi, peraltro, cittadino onorario 
di Bagheria. Lunghi applausi hanno accom-
pagnato l’esecuzione del concerto conclusosi 
con gli auguri di buon Natale e di sereno anno 
nuovo della presidente Franzone che ha sen-
titamente ringraziato l’arciprete P. Giovan-
ni La Mendola per avere accolto l’iniziativa, 
come avviene da più anni, nella settecentesca 
Chiesa Madre, gli artisti per l’ammirevole di-
sponibilità, gli sponsor e il generoso pubblico 
intervenuto.
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Canti degli “angeli” per festeggiare il Natale

La magia del presepe di Incorpora

Pachino. A Pachino in Chiesa cantano gli an-
geli e poi insieme si accende l’albero di Natale 
in piazza e un grande manifesto per fare gli 
auguri alla città: così il Rotary club di Pachino 
festeggia il Natale in città. Tantissimi ragazzi, 
docenti, dirigenti scolastici, famiglie e fede-
li, ma anche il sindaco di Portopalo di Capo 
Passero, Gaetano Montoneri, e l’assessore 
alla P.I., Giuseppina Caschetto, il 7 dicembre, 
festa di Sant’Ambrogio, che da inizio tradizio-
nalmente alle feste natalizie, si sono trovati 
in chiesa madre, SS. Crocifisso, ospiti di don 
Bruno Carbone insieme al Rotary club Pachi-
no per il concerto Canti di Angeli. La manife-
stazione, organizzata dal Rotary club di Pachi-
no, è nata dalla voglia di “connettere la città 
tutta, creando un momento di festa, di sano 
stare insieme, nei luoghi simbolo della città: 
la barocca chiesa madre e la piazza”, così il 
Presidente del Rotary Club Pachino, Rosalba 
Savarino, in una chiesa gremita all’inverosi-
mile di persone ha salutato la città che si è 
ritrovata unita nelle canzoni, nelle musiche 

e nei canti che “gli angeli “, gli studenti degli 
istituti comprensivi ricadenti nei comuni di 
Pachino e Portopalo di Capo Passero, hanno 
suonato. “La musica e il canto connettono il 
mondo” è stato lo slogan della serata, ma an-
che l’impegno assunto dagli organizzatori di 
ritrovarsi presto nuovamente insieme con lo 
stesso spirito di servizio e di collaborazione in 
un'unica prospettiva: la città di Pachino. Una 
festa nella festa nelle parole di don Bruno e 
del presidente dell’Associazione dei commer-
cianti, Michele Di Natale, che si è conclusa con 
l’accensione dell’albero di Natale in piazza.

Paternò. A Palazzo Biscari, si è tenuto un in-
terclub tra Rotary Paternò-Alto Simeto e Ro-
taract Paternò-Alto Simeto per lo scambio 
degli auguri di Natale. Il Natale è alle porte e 
ancora oggi la tradizione del presepe è una 
delle più amate da grandi e piccini. Il presepe 
è ancora una tradizione molto sentita in nu-
merose famiglie. 
Egidio e Gemma Incorpora ci hanno portato 
per mano, attraverso immagini e ricordi, nel-
la realtà legata al presepe della loro famiglia. 
La loro chiacchierata fra amici ha impreziosi-
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to la serata, Egidio ha parlato di come la sua 
famiglia ha cominciato a “vivere” il presepe 
col bisnonno materno e di come nonna Gem-
ma si sia innamorata dell’arte del padre e ne 
abbia seguito le orme, di come in seguito sia 
stata madre e maestra del proprio figlio che 
ne apprese l’arte e l’amore portandola a livel-
li altissimi. Oggi la raccolta di presepi in loro 
possesso, sommata a tutti quelli sparsi per il 
mondo e a quelli, donati dalla famiglia, che 
compongono la “Mostra permanente” che la 
sua città Linguaglossa gli ha dedicato, am-
montano a migliaia di esemplari. 
La signora Gemma subito dopo ci ha fatto 

viaggiare, con l’aiuto di splendide immagini, in 
una dimensione magica che ci ha riportati per 
qualche minuto nei ricordi e nelle emozioni 
dell’infanzia di ognuno di noi. I due fratelli In-
corpora ci hanno donato il piacere di renderci 
partecipi della realtà della loro straordinaria 
famiglia. Come il presidente Mattia Brancifor-
ti ha sottolineato, è stato il modo migliore per 
augurare a tutta la famiglia Rotariana Buon 
Natale. 
Alla serata hanno preso parte i PDG Salvatore 
Sarpietro e Attilio Bruno, che è stato accolto 
come socio onorario, e la past board director 
Inner Wheel Nuccia D’Agata.
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Un pomeriggio vicino agli anziani

Alla “mensa del pane quotidiano” per servire

Aragona Colli Sicani. Il Rotary club Aragona 
Colli Sicani, guidato dal presidente Fabrizio 
Caltagirone, nell’approssimarsi delle festività 
natalizie, ha dedicato la propria attenzione 
agli anziani, recandosi a far visita agli ospiti 
della casa di riposo “Oasi Sacro Cuore “di Ara-
gona.

Il pomeriggio è trascorso tra tombolate con 
premi per i vincitori e gadget per i non vin-
citori, fette di panettone, sorrisi ed allegria. 
Straordinaria è stata la performance della 
talentuosa Aurora Pilato che, intonando, con 
il suo flauto traverso, alcuni brani della tra-
dizione natalizia, ha consentito a tutti i pre-
senti di rievocare i loro ricordi ed associarsi 
alla musica con il canto. L’accoglienza da par-
te della signora Salvina Mulè, direttrice della 
cooperativa Coss che gestisce la struttura, e 
del qualificato personale è stata entusiastica. 
Bellissime le parole del dottor Santalucia che 
ha evidenziato come in una giornata fredda e 
piovosa presso l’Oasi Sacro Cuore si respirava 
tanto affetto e calore umano.

Pachino. Martedi 17 dicembre i rotariani di 
Pachino si sono ritrovati tra pentole e fornelli 
per preparare la cena alla “mensa del pane 
quotidiano” a cui accedono alcune famiglie in 
difficoltà della cittadina del pomodoro IGP. In 
grembiule bianco e guanti, i soci si sono ado-
perati prima a preparare le vivande poi ad ap-
parecchiare i tavoli ed infine a servire ai tavoli 
il pasto caldo preparato per quanti, per ne-
cessità, frequentano la mensa della città. La 
mensa del pane quotidiano, istituita nel 2017, 
realizzata con il contributo del Rotary club Pa-
chino e di altri enti, è un punto di riferimento 
per i più bisognosi, il cui numero dei fruitori, 
per effetto della crisi economica, è aumentato 
considerevolmente. Il Rotary club Pachino per 
garantire il servizio mensa e per soddisfare le 
molte richieste degli utenti ha lavorato, nel 
corso degli anni, a stilare un protocollo d’inte-

sa con il Consorzio di tutela Pomodoro IGP e 
con le aziende agricole del territorio al fine di 
garantire la fornitura di prodotti di ortofrutta 
ed alimentari da utilizzare per la preparazio-
ne delle vivande. Oggi la mensa garantisce un 
pasto caldo la sera a 25 persone.
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Area Akragas. In un clima di grande cordiali-
tà, al Verdura Resort, alla presenza del gover-
natore 2020-21 Alfio Di Costa, i club dell'area 
Akragas si sono riuniti e, trascinati dall’entu-
siasmo di Santo Spagnolo, hanno condiviso 
una raccolta fondi per il programma End Po-
lio Now. 
100 le presenze tra giocatori e rotariani, e con-
tributi per 6000 vaccini. Grande affiatamento 
tra i presidenti Vincenzo Indelicato (Sciacca), 
Fabrizio Caltagirone (Aragona), Salvatore Rus-
so (Canicattì). 
Un appuntamento ormai consolidato negli 
anni che coniuga amicizia rotariana e impe-
gno per la nostra Fondazione. Grazie al Verdu-
ra Resort per l'accoglienza e la disponibilità; a 

Sergio Malizia promotore finanziario, Campo 
d'Oro e Agrostampa per le sponsorizzazioni 
ed al Club Innerwheel Sciacca Terme che ha 
contribuito con un proprio premio.

Club

Palermo Montepellegrino. «Sorprendimi 
con un dono», voluto dal Rotary Palermo 
Montepellegrino, presieduto da Filippo Cuc-
cia, portato in scena al Teatro Sant'Eugenio, 
finalizzato ad una raccolta fondi per la Rotary 
Foundation, ha permesso che si raggiunges-
sero tre importanti obiettivi: la sorprendente 

donazione di 4mila euro al netto per il pro-
getto “End Polio Now; un inatteso sold out, 
che ha riempito, all’inverosimile il teatro; la 
esilarante serata assicurata da artisti di primo 
piano che hanno alternato musica, ad altissi-
mi livelli, con il soprano Clara Polito accompa-
gnata dalla pianista Adele Mazzi, le cantanti 

Raccolta pro End Polio Now

 “Sorprendimi con un dono” raccoglie 4.000 euro
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Erina Lo Verde e Daria Biancardi, alla prezio-
sità cabarettistica di Sergio Vespertino, vero 
mattatore dell’intero spettacolo. A presenta-
re l’evento, diretto da Marco Pupella, l’attore 
Ottavio Amato, veramente molto puntuale 
e in grado di offrire uno spettacolo veloce e 
senza tempi morti. L’evento che ha goduto 
del patrocinio della Città Metropolitana di Pa-
lermo e della Regione Siciliana (Assessorato 
Regionale al Turismo Sport e Spettacolo, As-
sessorato dell’Istruzione e della Formazione e 
dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambien-
te), è uno dei più importanti dell’ambizioso 

programma che il Rotary Palermo Montepel-
legrino ha predisposto per questo anno di 
service.
Il presidente Filippo Cuccia è rimasto soddi-
sfatto della risposta dei concittadini, che han-
no accolto con piacere l’iniziativa benefica. Il 
“sold out” ha permesso di contribuire al pro-
getto che il Rotary porta avanti da decenni, fi-
nalizzato a sconfiggere una delle malattie più 
brutte e diffuse. Un ringraziamento particola-
re anche agli sponsor che hanno contribuito 
in modo importante alla realizzazione di que-
sta serata.

Donata sedia a rotelle all’istituto Da Vinci

Trapani. Il Rotary club di Trapani, all’interno 
delle sue attività di service, ha donato all’isti-
tuto Leonardo da Vinci di Trapani, con una 
manifestazione presso l’aula magna, alla pre-
senza degli studenti, una sedia a rotelle con il 
logo del Rotary. 
“Il Rotary agisce con spirito di servizio – ha af-
fermato il presidente Livio Marrocco – nella 
comunità in cui opera collaborando con tut-

te quelle istituzioni che lo richiedono e che a 
loro volta giocano un ruolo importante nella 
società. Il gesto di oggi rientra negli obiettivi 
di service del nostro club. Ringrazio il preside 
Miceli per quello che fa, avvieremo nei pros-
simi mesi una serie di iniziative sul tema delle 
malattie sessualmente trasmissibili, del pri-
mo soccorso, dello stalking e della lotta all’uti-
lizzo della plastica.”
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Caltanissetta. Il 16 dicembre il Rotary club 
Caltanissetta ha ricevuto da mons. Saro Vella, 
della Diocesi di Ambanja nel Madagascar, un 
video della cerimonia di assegnazione delle 
borse di studio e materiale didattico ai ragaz-
zi universitari della diocesi. Le borse annuali, 
pari a circa € 100, sono state in parte ricavate 
dalla somma raccolta dal RC Caltanissetta il 
18 luglio scorso in occasione della visita del 
monsignore presso casa della presidente 
Anna Tiziana Amato Cotogno, alla presenza 
del governatore distrettuale Valerio Cimino, 
dei soci e dei presidenti dell'area nissena, dei 
club di Agrigento, Licata e Canicattì.

Contributo per la mensa della parrocchia

Assegnate borse di studio universitarie ad Ambanja

Siracusa Ortigia. Il Rotary club Siracusa Or-
tigia ha organizzato un torneo di burraco per 
sostenere una iniziativa di solidarietà. Il presi-

dente, Giuseppe Brunetti Baldi, per sostenere 
il rifacimento delle tavole che costituiscono la 
mensa organizzata dalla parrocchia del Pan-
theon, è riuscito a radunare ben cento gio-
catori che hanno decretato il successo della 
iniziativa.
L’assistente del governatore per la Rotary 
Foundation, Sergio Galletti, presidente del 
Circolo Unione, ha reso disponibile la sede. 
Infine, il contributo degli sponsor, ottico To-
tuccio Nastasi, cantine Gulino, Franco Vesce-
ra ha permesso di premiare moltissime cop-
pie di partecipanti.
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Alla scoperta di talenti

Agrigento. Il Rotary club Agrigento, da sem-
pre attento alle giovani generazioni ed allo 
sviluppo del territorio, ha strutturato un per-
corso di imprenditorialità in collaborazione 
con la commissione del Progetto distrettuale 
VirgilioLab 2110, con l’Università di Palermo e 
con l’incubatore di imprese Consorzio Arca. Il 
progetto ed il percorso formativo sono stati 
presentati alla Camera di Commercio di Agri-
gento alla presenza di Umberto Lacommare, 
già direttore del Consorzio Arca e responsa-
bile della valorizzazione dei Risultati per la 
Ricerca dell’Università di Palermo, di Livan 
Fratini, prorettore alla Ricerca e alla Terza 
Missione dell’Universita’ di Palermo, di Etto-
re Castorina, coordinatore dei Poli territoriali 
decentrati dell’Università di Palermo, e del co-
ordinatore e responsabile del progetto, Gia-
como Minio, docente di Economia e Politiche 
dei Beni Culturali all’Università degli Studi di 
Palermo.
Sono stati discussi i temi sulla globalizzazio-
ne economica, sulle differenze tra le econo-
mie dei paesi avanzati e quelle dei paesi in via 
di sviluppo con approfondimenti sulle cause 
della differente forza delle due realtà, sulla 
digitalizzazione e sulla nuova idea di lavoro. 
Molto interessante è apparsa l’analisi sulle 
“due Italie“, quella del nord e quella del sud, 
con una profonda differenza dello sviluppo 
industriale. I ragazzi hanno apprezzato la 

nuova visione e la nuova mission (c.d. terza 
missione) che deve avere l’università, quindi 
non solo didattica e ricerca ma anche trasfe-
rimento delle conoscenze sul territorio.
Il progetto, innovativo ed inclusivo, articola-
to in 7 mesi, prevede la partecipazione di 5 
gruppi di giovani del liceo Politi, dell’ITC Scia-
scia e dell’ITC Gallo che si cimenteranno in 
un percorso sia formativo che esperienziale 
attraverso visite aziendali guidate nelle real-
tà produttive agrigentine. Le lezioni si svolge-
ranno alla Camera di Commercio di Agrigento 
partner dell’iniziativa.
Al temine del percorso ciascun gruppo redi-
gerà un business plan o potrà realizzare un 
picth con la propria idea di impresa che dovrà 
essere innovativa e tecnologica; la squadra 
vincente sarà premiata dal club. Nel proget-
to sono coinvolti oltre al direttivo del rotary 
club Agrigento anche professionisti e docenti 
universitari rotariani e dirigenti dell’ente ca-
merale.
La giornata si è conclusa con i saluti ed i rin-
graziamenti da parte del presidente del Ro-
tary club Agrigento, Tommaso Scribani, che 
ha sottolineato l’impegno del club nel territo-
rio attraverso il service dei soci, l’importanza 
del trasferimento della cultura imprendito-
riale e “dell’andare oltre“ una mentalità poco 
lungimirante che spesso costringe i giovani a 
lasciare la nostra terra.
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Campagna su malattie sessualmente trasmesse  

Bagheria. Il Rotary club Bagheria, presiedu-
to da Rossella Franzone, ha promosso due 
incontri informativi rivolti agli studenti del lo-
cale Istituto Economico e per il Turismo “Luigi 
Sturzo” sul tema “Le malattie sessualmente 
trasmesse “. L’iniziativa si inserisce nel pro-
getto distrettuale voluto dal governatore Va-
lerio Cimino, che il club bagherese ha inserito 
tra i propri programmi annuali a favore degli 
studenti degli istituti scolastici del territorio. 
Nel corso dell’intera mattinata il ginecologo 
Gioacchino Caruso, socio e past presiden-
te del Rotary club Bagheria, ha tenuto due 
incontri a cui hanno partecipato gli studenti 
delle ultime classi dell’Istituto. L’argomento è 
stato sviluppato in tutte le sue articolazioni, 
anche con l’ausilio di slide, ed in particolare 
approfondendo tutte le numerose patologie 
che possono verificarsi e le pratiche di pre-
venzione da adottare nello specifico. Molto 
interessati si sono dimostrati gli alunni che 
sono intervenuti numerosi con richiesta di 
chiarimenti, a cui il dott. Caruso ha risposto in 
modo esaustivo. Al termine degli incontri il di-

rigente scolastico ha ringraziato il Rotary per 
le importanti iniziative che porta avanti nelle 
scuole e nella società e il relatore per l’elevato 
contributo ed i preziosi consigli dati agli alun-
ni su un tema particolarmente delicato su cui 
si registra una preoccupante recrudescenza. 
Il Rotary club, il Rotaract, il Lions Club e i Leo 
di Bagheria, con il patrocinio dell’Assessorato 
Regionale della salute, hanno poi organizzato 
uno screening sulle infezioni sessuali rivolto 
alla popolazione bagherese compresa tra i 18 
e i 40 anni.
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Sensibilizzazione sulle malattie
sessualmente trasmissibili

Nicosia. La famiglia rotariana di Nicosia (ov-
vero Rotary, Rotaract e Interact) ha effettuato 
presso il locale Liceo di Nicosia una campa-
gna di sensibilizzazione e prevenzione delle 
malattie sessualmente trasmissibili. I ragazzi 
adolescenti frequentanti quella scuola han-
no potuto avere una visione critica su ciò che 
spesso è stato visto come tabù e quindi ma-
scherato o malcelato con leggende metropoli-
tane che poco hanno a che fare con la scienza 
e quindi con le ovvie conseguenze che si co-
noscono (l’AIDS è forse quella più tristemente 
conosciute, ma diverse sono le malattie che 
rientrano in questa categoria e che possono 
essere trasmesse a causa di una non corretta 
informazione). 
Due sono stati i relatori che hanno affrontato 
l’argomento, i dott. Ignazio Di Stefano e Gio-
vanni Carlisi rispettivamente membri del Ro-

tary e del Rotaract Club di Nicosia.
Il tema si ricollega ad una precedente cam-
pagna di sensibilizzazione portata avanti dai 
Rotaract Clubs di Nicosia e di Bagheria nel 
marzo del 2018 come progetto di gemellag-
gio. Lì non tanto i ragazzi delle scuole supe-
riori (o meglio non solo loro) ma tutti i ragazzi 
Nicosiani e Bagheresi sono stati protagonisti 
di questa campagna (svolgendosi nel pieno 
centro della “movida” giovanile). 
L’evento, ripreso mediante la sinergia dei tre 
club nicosiani (presieduti rispettivamente 
da Salvatrice Rizzo, Irene La Porta e Matteo 
Pero), merita un plauso non tanto nel parti-
colare ma in un’ottica generale perché pone 
l’accento sulla certezza del metodo scientifico 
e quindi su dati empirici e incontrovertibili. 
Questa prima attività, si colloca all’interno del 
progetto di rinnovo del gemellaggio tra i due 
clubs che, anche per quest’anno, avrà come 
tema le malattie sessualmente trasmissibili. 
Infatti, dopo questa prima fase di sensibilizza-
zione nei licei, i due clubs saranno impegna-
ti nelle relative piazze nella sensibilizzazione 
di tutti quei ragazzi protagonisti della movi-
da nicosiana e bagherese, attraverso l’uso di 
dépliant informativi e distribuendo gratuita-
mente profilattici. 

Screening odontoiatrico per i bambini del Filippone

Palermo Ovest. Da anni il RC Palermo Ovest 
svolge attività di service presso il Centro Filip-
pone a Palermo dove opera la signora Aurora 
Mangano Amodio, responsabile dell’associa-
zione “Madre Serafina Farolfi”. 
Presso il Centro, che si trova in via Filippone 

14, alle spalle dell’Accademia delle Belle Arti, 
ogni pomeriggio giungono molti bambini per 
il doposcuola, per svolgere laboratori ed atti-
vità ludiche, o semplicemente per giocare in 
giardino, dove è stato anche allestito un pic-
colo campetto di calcio. 



Club

61 • Club

Screening di udito e postura per i bambini a Librino

In questo modo, vengono aiutate tante fami-
glie in gravi difficoltà che vivono nel quartie-
re. In questo contesto il Club, presieduto da 
Nicola La Manna, ha organizzato un incontro 
che ha coinvolto trenta bambini che frequen-
tano il Centro Filippone, per uno controllo 
odontoiatrico e per parlare con loro di sem-
plice prevenzione. 
Grazie alla professionalità dei Soci Francesco 
d’Alba e Giacomo Galioto, i bambini sono sta-
ti molto felici di sottoporsi al controllo ed a 
loro è stato, infine, consegnato un attestato 

e prodotti per l’igiene dentale. Fra gennaio e 
febbraio sono previsti altri incontri per conti-
nuare il controllo con altri bambini e ragazzi.

Catania Est. La socia del Rotary Catania Est, 
dott.ssa Caterina Grillo, nell'ambito del pro-
getto del club “Noi per Librino”, ha visitato 
presso l'istituto comprensivo Vitaliano Bran-
cati piu' di 100 bambini fra i 7 ed i 12 anni 
per verificare possibili problemi di udito e di 
vestibologia. La prevenzione è il mezzo più 
efficace per individuare sul nascere eventuali 
problemi ed è uno dei temi portanti dell'at-
tività del Catania Est. Gli screening verranno 
effettuali nel corso dell'anno scolastico in 
numerose scuole del quartiere a rischio di 
Librino. Inoltre, tenuto conto che una buona 

postura è fondamentale fin da bambini per 
evitare dolori e problemi da grandi, è partito 
un altro service "Camminare bene per affron-
tare il futuro", condotto dal socio Costantino 
Condorelli che in pochi mesi ha già visitato 
centinaia di bambini dai 4 ai 12 anni, sempre 
nelle scuole di Librino, per verificare la corret-
ta crescita di piedi, ginocchia e schiena e ri-
scontrando alcuni casi importanti ma recupe-
rabili essendo presi in tempo. Molte sono le 
richieste pervenute dalle scuole al presidente 
Brunella Bertolino e per tutto l'anno scolasti-
co continueranno le visite.
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Ragazzi, difendetevi dal rischio rumore!

Biotestamento: liberi di scegliere

Aragona Colli Sicani. Connettere il mondo si-
gnifica creare le condizioni perché chi pensa 
diversamente impari ad ascoltare le ragioni 
degli altri per rispettarle anche non condivi-

dendole! E’ con questo intento che il Rotary 
club Aragona Colli Sicani ha organizzato un 
convegno dibattito sulla legge 22 dicembre 
2017 n. 219, nota come legge sul testamento 

Trapani. Il fenomeno del rumore è da qual-
che tempo oggetto di preoccupata considera-
zione non solo da parte di tecnici e studiosi, 
ma anche del comune cittadino, in quanto lo 
si colloca, oramai con certezza come pericolo-
so fattore di insalubrità ambientale, e quindi 
minaccia per la salute. 
Il rumore è oggi il principale fattore di inqui-
namento e rappresenta un problema di gran-
de importanza economica e sociale sia per il 
numero dei soggetti esposti che per gli effetti 
da questo provocati sulla salute umana. 
L’OMS evidenzia che circa un milione di giova-
ni sono a rischio rumore, infatti, tra gli adole-
scenti e giovani adulti dai 12 ai 35 anni il 50% 
è esposto a livelli pericolosi del suono dall’uso 
di dispositivi audio personali, il 40% è esposto 
a livelli potenzialmente dannosi del suono in 
luoghi di intrattenimento. 
Da questa evidenza che ha implicazioni eco-

nomiche sanitarie e sociali nasce l’idea del 
Rotary club di Trapani di proporre il progetto 
“Giovani e rumore” per una educazione all’a-
scolto e alla consapevolezza del rischio. 
Il progetto ha coinvolto i ragazzi delle terze e 
quarte classi del liceo classico-scientifico “Xi-
menes-Fardella” di Trapani e si è sviluppato in 
due momenti: una conferenza a scopo divul-
gativo informativo sul tema ed uno screening 
audiometrico per valutare danni già presenti 
nei soggetti esaminati.
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Finanziato tirocinio per giovani

biologico o biotestamento. Le relazioni sono 
state svolte da Fabrizio Caltagirone, presi-
dente del club, da Arianna Armenio, notaio in 
Licata, e da don Angelo Chillura, arciprete di 
Aragona. La manifestazione si è svolta nella 
cornice della Cripta della chiesa del Rosario 
di Aragona. Il convegno, come ampiamente 
previsto, è stato seguito con attenzione ed 
interesse dal numeroso pubblico presente 

in sala. L’argomento, eticamente sensibile, 
ha suscitato un dibattito che ha riguardato 
anche la nota sentenza della Corte costitu-
zionale sul giudizio di legittimità dell’art. 580 
c.p. ed ha fatto emergere le diverse opinio-
ni scaturenti dalle differenti sensibilità e dai 
diversi convincimenti etici, culturali e religiosi 
dei presenti. Il tutto si è svolto nell’assoluto 
rispetto dell’altrui idee.

Nicosia. Presso l’istituto tecnico superiore 
Alessandro Volta di Nicosia, il Rotary club di 
Nicosia, presieduto da Sasà Rizzo, ha presen-
tato agli studenti del triennio, alla presenza 
della dirigente prof. Vincenza Ciraldo e dei 
docenti, il progetto finanziato con sovvenzioni 
distrettuali A.R.2019/2020 - Area d’intervento 
– Sviluppo economico o comunitario. 
Il progetto denominato “Giovani mani per 
antichi mestieri”, prevede il finanziamento di 
tirocini extracurriculari a due giovani presso 
un’azienda artigiana. Dopo la selezione effet-
tuata sui curricula dei ragazzi, grazie all’impe-
gno della socia Anna Laganga Senzio, le ragaz-
ze sono state inserite all’interno dell’azienda 
tessile- cravattificio Fiorello, del socio Fiorello 
Silvio, previa valutazione della propensione/
orientamento da parte della psicologa Adele 
Allegra, esperta di e-laborando, ente di for-
mazione partner del progetto. L’azienda ha 
sede a Gagliano Castelferrato e rappresenta 
un’eccellenza nel mondo. 
Nel corso dei 3 mesi le ragazze riceveranno 
oltre la formazione on the job di sartoria an-
che una formazione teorica fornita dai soci. 
In particolare, l’ing. F. Vitale si occuperà di 
sicurezza sul lavoro, l’avv.to A. Lo Bianco di 
diritto del lavoro, la dott. Anna Laganga di 
contabilità, il dott. Nuccio Costa fornirà loro 

nozioni basi di informatica, la dott. C.Murè 
di comunicazione e la presidente informerà 
le ragazze su come attivare una start-up e 
sulle misure di politiche attive del lavoro. E’ 
previsto a conclusione un momento di incon-
tro anche con il referente del Distretto Rotary 
2110 del progetto Virgilio Lab2110. L’obiettivo 
del progetto si inserisce in un contesto socia-
le ed economico per contribuire, formare e 
sostenere una nuova generazione di maestri 
artigiani atti a promuovere e custodire il pa-
trimonio italiano di cultura, bellezze e saper 
fare, principalmente per quei mestieri, impor-
tanti e vitali anche per il sistema economico 
produttivo, di cui i piccoli paesi, quali Nicosia, 
sono custodi.
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Concorso fotografico per valorizzare le saline

Trapani Erice. Il Rotary club Trapani Erice in 
linea con il tema distrettuale sull’ambiente 
ha dato il via al proprio progetto “Universo 
Saline”. Il progetto si svolge in sinergia con 
l’istituto alberghiero di Erice e prevede due 
momenti: il primo è stato svolto il 19 otto-
bre organizzando una visita guidata dal per-
sonale del WWF di Trapani presso la riserva 
delle saline trapanesi al fine di far conoscere 
le bellezze, la biodiversità ma anche la fragi-
lità dell’ambiente naturale. Durante la visita 
per fare apprezzare meglio l’ambiente circo-
stante è stato organizzato un concorso fo-

tografico dove è stato richiesto ai ragazzi di 
scattare delle foto alla fauna e flora presente 
e di inserire una didascalia che motivava lo 
scatto. Il giorno 22 novembre, presso l’Istitu-
to Alberghiero, c’è stato l’evento conclusivo 
del progetto con una conferenza con figure 
professionali nell’ambito della salvaguardia 
e valorizzazione dell’ambiente tra cui il socio 
del club Antonino Spezia, dottore Agronomo 
e la dott.ssa Monia Ruggirello, chimico. Alla 
fine della conferenza è stata premiata la foto 
più bella ponendo particolare attenzione alla 
didascalia.
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Politica ed economia: c’è ancora etica?

Catania Nord. L’etica che ruolo ha in politica 
e in economia? Quando e perché vi si fa ricor-
so da parte degli imprenditori e dei politici? 
Enzo Trantino e Vito Branca ne hanno parla-
to in un dialogo con Piero Maenza al Rotary 
club Catania Nord, introdotti dal presidente 
Valerio Garozzo e presentati dai soci France-
sco Mauceri e Giovanni Lotà. In economia le 
aziende si ammantano di slogan con conte-
nuti etici per una questione di immagine: vo-
gliono avere l’etichetta di azienda etica. Ma le 
imprese operano in un mondo di economia 
globale e, volendosi espandere sempre più 
per conquistare fette maggiori di mercato, 
debbono far pagare ai dipendenti il costo di 
questa modalità di crescita. Ed ecco gli accor-
pamenti, i licenziamenti di massa, le proposte 
di delocalizzazione che comportano alle fami-
glie penalità spesso non superabili. 
Anche in politica si fa ricorso a slogan e di-
chiarazioni etiche che ormai toccano tutto 
quanto fa immagine soprattutto se ripresi da 
emittenti e giornali: dall’ambiente alla disa-
bilità, dalla sanità al lavoro. Ma è un’etica di 
occasione, di circostanza, spesso utilizzata in 
modo “elastico”. 
Nei partiti, come nelle aziende, vi sono que-
stioni pratiche da affrontare e risolvere. Nel-
la corsa alla direzione chi vince il congresso 
prende tutto e per gli antagonisti non rimane 
che andare via, talvolta creando organismi 

politici alternativi. Ma, come per le imprese, i 
partiti sono costretti ad incassare il consenso 
degli elettori (i clienti ai quali vengono fatte of-
ferte vantaggiose) e se conquistano, in epoca 
di maggioritario, la maggioranza parlamen-
tare ottengono la gestione di tutto. Oppure 
fanno ricorso a coalizioni dove convergono 
partiti di ideologia opposta, che si sono dati 
aspra battaglia nei giorni immediatamente 
precedenti le elezioni. Talvolta con attacchi 
personali ai rispettivi leader. E l’informazione, 
in questo quadro, viene relegata ad un ruolo 
di mero megafono. 
Non è in condizione, cioè, di poter fornire 
una versione propria, ma riporta solamente 
dichiarazioni, veri e propri slogan ripetuti a 
“pappardella” da ormai sconosciuti portavo-
ce. Non ci sono più i politici di una volta: si 
potrebbe dire, il che è vero se commisurato 
alla preparazione ed all’esperienza di quelli 
attuali. E dove sono gli statisti? 
Enzo Trantino e Vito Branca hanno arricchi-
to la loro esposizione con una serie di espe-
rienze personali, politiche e professionali, che 
hanno aperto uno squarcio su alcune questio-
ni di ieri e di oggi, dall’affare Telekom-Serbia, 
allo IOR del dopo Marcinkus, dal Ponte Mo-
randi, all’Alitalia e all’Unicredit. Un momento 
di riflessione seria e garbata, non urlata che è 
stato apprezzato dai numerosi professionisti 
presenti.
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Educazione alla legalità per i giovani

Puccini, musica e donne

Catania Est. Presso il plesso complessivo 
Dusmet di Librino, alla presenza dei dirigenti 
scolatici, degli attori Aldo Messineo e Gabriele 
Arena, noti per la serie televisiva Montalbano, 
del presidente dell'Amt, Giacomo Bellavia, e 
della presidente Brunella Bertolino, insieme 
ad alcuni soci del club Rotary Catania Est, è 
stato proiettato il cortometraggio, già presen-
tato al Militello Film Fest, “Librino Express”. 
Diretto da Alfio D’Agata, attraverso una storia 
“normale”, vuole educare i giovani alla legalità 
e al rispetto dell’altro e delle cose pubbliche, 
che proprio perché pubbliche, sono di tutti. I 

ragazzi hanno partecipato con uno spirito at-
tento pur essendo un momento ludico, com-
prendendo che gli episodi di aggressione a 
danno di autisti o bus, sono frutto di grande 
disagio e non di un atteggiamento da “ma-
cho”. “Le domande che hanno posto alla fine 
dell’incontro - spiega la Bertolino - sono state 
di curiosità ma anche consapevolezza che il 
bene pubblico va rispettato. Siamo molto fe-
lici di poter lavorare in questo quartiere e rin-
grazio il presidente della 6^ circoscrizione, Al-
fio Allegra e tutto il consiglio per aver dato la 
possibilità al Rotary Catania Est, di contribuire 
ad aiutare in modo concreto ed educativo i 
bambini di questo quartiere con più di cento 
mila abitanti. Un ringraziamento particolare 
va anche all’AMT che ha sponsorizzato que-
sto cortometraggio". I bambini della Dusmet 
di Librino hanno inoltre partecipato al proget-
to rotariano per i bambini dei paesi disagia-
ti inserendo un loro disegno nei pacchi cibo 
che sono stati inviati dal Distretto 2110 Sicilia 
Malta, a rappresentare che dietro un regalo 
ci sono persone e ragazzi veri che li pensano.

Catania Sud. Si è tenuto al Museo Diocesano 
l'ormai tradizionale appuntamento del Rotary 
Catania Sud per la raccolta dei fondi proPolio-
Plus. 
Giacomo Puccini è stato raccontato dall'atto-
re Bruno Torrisi sulle note delle sue opere, 
intonate dalla soprano Marianna Cappellani 
accompagnata dal pianista Antonio Spina. 
Un viaggio attraverso le sue composizioni, 
da cui si evince come il suo essere donnaiolo 
abbia avuto un ruolo determinante nella sua 
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Musica e bellezza al teatro Massimo Bellini

arte, regalandoci liriche indimenticabili. Puc-
cini era attratto dalle donne, pur dietro un'ap-
parenza schiva e discreta: a Catania lo avrem-
mo definito un "femminaro ammucciato". La 
sua apparenza poco incline al dialogo celava 
una profonda interiorità, la stessa che lo ha 

reso maestro. 
Questo e tanto altro, nel XIII Concerto dell'Im-
macolata, Il concerto/recital ha incluso, oltre 
ad una selezione di Puccini, anche due liriche 
di Mascagni, che condivise con Puccini un 
profondo rapporto di amicizia.

Paternò. Presso la sede del Rotary club Ca-
tania Nord, in interclub, il Rotary club Cata-
nia Nord, il Rotary club Paternò-Alto Simeto 
e i relativi Rotaract, hanno organizzato un 
incontro con il maestro Giovanni Cultrera di 
Montesano, sovraintendente del Teatro Mas-
simo Bellini di Catania, sul tema “Il Teatro 
Massimo Bellini: la sua musica quale infinita 
libertà di scegliere la bellezza”. Il maestro ha 
intrattenuto i numerosi soci convenuti, le au-
torità rotariane, tra cui i PDG Antonio Mauri, 
Salvo Sarpietro e Concetto Lombardo oltre 
a numerosi ospiti, illustrando e cercando di 
trasmettere la sua visione del rapporto della 
musica con ognuno di noi, con la sua anima, 
con la sua concezione di bellezza. Coinvolgen-
te il suo sentire la musica legata al teatro, ai 
suoi odori, ai suoi segreti, al suo vissuto. Il suo 

auspicio è quello che si possano trasmettere 
la conoscenza e l’amore per la musica alle 
nuove generazioni e si ripromette, nella sua 
prestigiosa veste, di agire concretamente in 
questo senso; inoltre si augura di potere af-
frontare e superare, con volontà ed impegno, 
i numerosi e pressanti problemi di ordine 
pratico ed economico che assillano ogni te-
atro lirico italiano. Alla fine della quanto mai 
interessante e coinvolgente chiacchierata ci 
sono stati degli interventi che hanno anche 
dato qualche suggerimento da spettatore, 
per stimolare l’interesse del pubblico ed aiu-
tarlo ad amare la musica e ad entrare nella 
magia del teatro. Nell’arco di tutta la serata 
ciò che è stato chiaro a tutti e palpabile è sta-
to l’amore del maestro per la musica in tutte 
le sue sfaccettature.
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Film e concorso su Vitaliano Brancati

Rotary promotore di studi pirandelliani

Pachino. Il Rotary club di Pachino è tra gli or-
ganizzatori del Festival Vitaliano Brancati - Pa-
chino. L’attività culturale punta a valorizzare 
l’autore pachinese con una serie di eventi – 
proiezioni di film e di documentari e un con-
corso - rivolti soprattutto agli studenti delle 
scuole di Pachino. A marzo, inoltre, si svolgerà 
la premiazione del concorso per gli studenti 
che hanno realizzato uno spot multimediale 
per valorizzare Vitaliano Brancati ed il territo-
rio della città natale. Il club Rotary ha collabo-
rato all’organizzazione degli eventi mettendo 
al servizio della città le professionalità pre-
senti nel club. Rosalba Savarino ha curato la 
rilettura del rapporto tra Pachino e Brancati, 
proponendo i momenti salienti in cui la città 

di Pachino ha dato lustro al suo cittadino. Il 
club ha sostenuto l’esperienza del dirigente 
scolastico della scuola intitolata a Vitaliano 
Brancati in modo da restituire Brancati non 
solo alla città e ai cittadini ma soprattutto agli 
studenti di Pachino.

Agrigento. Presso il Palacongressi di Agrigen-
to si è svolto il 56° Convegno internazionale 
di studi pirandelliani promosso ed organizza-
to dal Centro nazionale studi pirandelliani. Il 
club di Agrigento è stato partner e sponsor 
della manifestazione. “Suo marito – la ma-

schera di un’autobiografia e altro -” è il titolo 
delle giornate di studio. E’ questo il romanzo 
ad essere stato scelto come riferimento at-
torno al quale hanno lavorato gli studenti e 
attorno al quale si sono sviluppati gli interes-
santissimi interventi dei convegnisti. 
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Presenti oltre 500 studenti appartenenti ad 
oltre 30 istituti di scuola media superiore pro-
venienti da 15 province italiane, nonchè nu-
merosi studiosi di altissimo livello provenienti 
da diverse università italiane e straniere (Ger-
mania, Repubblica Ceca, Austria, Svizzera). 
Le tre giornate di studio si sono concluse con 
la consegna dei Premi Pirandello 2019 al mi-
glior cortometraggio, alla migliore scrittura 
creativa ed estemporanea ed alla migliore te-
sina sul tema proposto. 
L’obiettivo è stato raggiunto: uscire fuori dai 
confini strettamente accademici per coinvol-
gere il mondo della scuola media superiore e 
per incoraggiare i giovani, attraverso l’amore 
per la ricerca, per lo studio dell’opera piran-
delliana, in stretto raccordo con il Territorio e 

l’Università. Ciò ha dato risultati straordinari 
che sono stati confermati dalle parole a volte 
emozionanti dei ragazzi che sul palco hanno 
voluto ringraziare il Centro Studi, i loro inse-
gnanti e tutti gli organizzatori per aver per-
messo loro di vivere una esperienza unica. 
La manifestazione di respiro internazionale 
ha dato grande visibilità non solo al club ma 
a tutto il Rotary International. Infatti, oltre ad 
essere presente sul palco, il nostro labaro per 
l’intera durata della manifestazione, il presi-
dente Tommaso Scribani nel portare i saluti 
del governatore Valerio Cimino e del club di 
Agrigento ha pubblicizzato le attività di servi-
ce del Rotary. Ha presenziato anche il gover-
natore nominato Gaetano De Bernardis. Tutti 
i premi sono stati consegnati da soci del club.

Sensibilizzazione contro la violenza sulle donne

Sciacca. Il Rotary club Sciacca per ricordare 
le donne vittime di violenze ed al fianco di va-
rie organizzazioni femminili, quali gli Stati Ge-
nerali delle Donne, la Consulta delle Donne, 
Innerwheel e lo sportello antiviolenza Fenice, 
ha partecipato fattivamente ad un incontro 
di informazione e sensibilizzazione, nel con-
vincimento che solo la conoscenza e l'educa-
zione al rispetto dell'altro, uomo o donna che 
sia, potrà farci raggiungere quegli obiettivi di 
civiltà, progresso, solidarietà e tutela dei più 

deboli cui aspiriamo. Toccante il racconto di 
una donna, vittima di persecuzione da un 
soggetto ignoto, poi rivelatosi un suo amico 
ed interessanti i contributi del capitano della 
compagnia Carabinieri di Sciacca e degli ope-
ratori dello Sportello antiviolenza e della Con-
sulta. Il club ha dato un suo contributo appro-
fondendo gli aspetti normativi del fenomeno. 
Nell'occasione è stata inaugurata una panchi-
na rossa, simbolo delle vittime di violenza.
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Pachino. Il Rotary club di Pachino è tra le as-
sociazioni e gli enti - Archivio di Stato di Sira-
cusa, Comune di Pachino e Comune di Porto-
palo di Capo Passero, Pro loco Marzamemi, 
I.C. Verga di Pachino- che hanno partecipato 
alla realizzazione del PON Le edicole votive: 
spazi visibili di fede. Il progetto è stato pre-
sentato dall'istituto Michelangelo Bartolo 
nell'estate del 2017, organizzato in tre moduli 
didattici, ha visto lavorare gli studenti, guida-
ti dai docenti e dagli esperti, per conoscere e 
valorizzare le edicole votive presenti nel ter-
ritorio urbano ed extraurbano di Pachino e 
Portopalo di Capo Passero. Dopo un piano di 
rilievo grafico e fotografico in situ, di studio 
in classe su testi forniti dagli esperti e rintrac-
ciati dagli studenti, nonchè attraverso l’analisi 

comparativa con altre edicole presenti nel ter-
ritorio siciliano e maltese, gli studenti hanno 
strutturato un sito internet ed organizzato un 
percorso turistico tematico sul territorio dei 
due comuni coinvolti nel progetto. Il dirigente 
scolastico, prof. Antonio Boschetti, ha sottoli-
neato che il progetto si inserisce nel piano di 
valorizzazione del territorio e dei beni cultu-
rali, uno degli obiettivi del PTOF della scuola. 
Per il Rotary club l'attività si inserisce all'inter-
no di un piano di riscoperta e valorizzazione 
dell’identità locale, un piano che il club, con 
le sue professionalità, sta portando avanti 
da qualche anno, coinvolgendo quest’anno 
nell’azione oltre il comune di Pachino anche 
il vicino comune di Portopalo. Punto di forza 
del progetto sono stati gli studenti del Miche-
langelo Bartolo depositari di conoscenze e di 
competenze ma soprattutto "cittadini attivi" 
nella tutela e valorizzazione dei Beni cultu-
rali del territorio in cui si trovano a vivere. Il 
progetto attraverso la rete internet diventa, 
inoltre, patrimonio condiviso non solo della 
comunità locale ma soprattutto di quanti si 
avvicinano al territorio dell’estremo sudest 
della Sicilia a scopi turistici e culturali.

Sito internet su edicole votive del territorio

Donati traduttori istantanei
al museo della miniera 

Valle del Salso. Il Rotary club Valle del Salso 
ha donato tre traduttori istantanei al Polo Mu-
seale della miniera Trabia-Tallarita, nell’ambi-
to dei festeggiamenti in onore di Santa Bar-
bara, patrona di Sommatino, ed alla presenza 
dell’arciprete padre Domenico Lipani e della 
sindaca Elisa Carbone che si è detta rallegrata 
per la meritoria iniziativa ed ha auspicato che 

analogo interesse verso questo particolarissi-
mo “bene culturale” possa essere riscontrato 
anche presso le autorità governative, maga-
ri nell’ambito di una estesa iniziativa proget-
tuale. L’iniziativa era stata avviata lo scorso 
anno rotariano in seguito ad una donazione 
estera ricevuta dal past president Salvatore 
Sanfilippo, che ha materialmente proceduto 
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Cyberbullismo e bullismo: aspetti penali e clinici

anche alla consegna al direttore del museo 
Luigi Gattuso. Il presidente del Rotary Luigi 
Loggia ha tenuto a sottolineare la continu-
ità dell’azione dei rotariani anche nell’avvi-
cendarsi delle cariche e l’attenzione del club 
e del Rotary alle iniziative volte allo sviluppo 
economico e comunitario; in particolare alla 
valorizzazione di un museo particolarissimo 
come quello rappresentato da una ex-minie-
ra, depositaria di tanti sacrifici (anche umani) 
ma pure simbolo di un modello di sviluppo 
economico che ha contribuito alla economia 
locale e all’affrancamento dalla povertà delle 
nostre popolazioni. In seguito, l’arch. Gattuso 
ha ringraziato il Rotary per la bellissima ini-
ziativa, specie in un periodo di risorse scar-
se come quello attuale. Questi modernissimi 

strumenti tecnologici consentiranno sicura-
mente di poter meglio informare i sempre 
più numerosi visitatori stranieri di questa 
nostra grande e ricca storia mineraria. Al ter-
mine della riunione don Lipani ha proceduto 
alla benedizione religiosa ed ha invitato tutti 
a partecipare alla tradizionale “Muffulettata” 
offerta dai produttori locali.

Catania Est. Nell’ambito del progetto “Cyber-
bullismo e bullismo aspetti giuridici e clinici 
del fenomeno", organizzato dal Rotary club 
Catania Est, gli studenti dell’istituto alberghie-
ro Karol Wojila hanno assistito ad incontri te-
nuti dai soci del Rotary Ct Est, Isabella Altana, 
avvocato cassazionista, ed Eugenio Aguglia 
coadiuvato da Giulia Saita, psichiatri. L’avv Al-

tana ha affrontato l’aspetto giuridico del rea-
to, sottolineando quali siano le tutele previste 
dal legislatore per le persone offese dei reati 
collegati al cyberbullismo Il prof. Aguglia e la 
dott.ssa Saita hanno trattato l’aspetto clinico 
del fenomeno con riguardo alle patologie sca-
turenti dagli atti di cyberbullismo sia per l’au-
tore che per la vittima del reato. 
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Al termine degli incontri numerosi sono stati 
gli interventi degli studenti a significare come 
questo problema sia molto sentito e come 
spesso gli adulti, appartenendo a generazioni 
diverse dalla loro, non comprendono il reale 
problema e disagio vissuto ai giovani. La ri-
sposta è facilmente intuibile; perché si tratta 
di un fenomeno in costante aumento che può 
portare conseguenze anche gravi per chi lo 
subisce. 
E’ fondamentale comprendere che chi subi-

sce il bullismo online vive un serio problema 
fisico e mentale e, seppur è palese che ciò 
che avviene online non è reale, chi lo vive non 
percepisce ciò, poiché ha reali molestie che 
gli distruggono la vita quotidiana. Il cyberbul-
lismo può variare da pettegolezzi, foto e video 
sino a molestie a sfondo sessuale o minacce 
di vario tipo. Per questo gli adulti devono sta-
re attenti a qualsiasi cambiamento dei propri 
figli, soprattutto quando hanno in mano un 
dispositivo tecnologico.

Piantumati alberelli
e creato un "percorso sensoriale" 

Noto Terre di Eloro. Grande partecipazione 
alla Festa dell’Albero 2019 organizzato dal Ro-
tary Noto Terre di Eloro presso la scuola Bian-
ca/Vittorni di Avola. 
Il Rotary ha “connesso” l’amministrazione co-
munale e il Corpo Forestale della Regione Si-
ciliana che, per l’occasione, hanno donato 50 
piantine officinali - che compongono un per-
corso sensoriale - due alberi di leccio, un oli-
vastro e un albero di limone (un “femminello 
siracusano”). 

Dopo i saluti della dirigente scolastica Lina 
Alaimo e degli assessori Bellomo e Orlando, 
i ragazzi della sezione musicale hanno suo-
nato brani con violini e flauti, mentre i piccoli 
dei vari plessi hanno recitato poesie dedicate 
all’ambiente. Il Rotary club di Noto Terra di 
Eloro, per ricordare l’evento, ha donato una 
targa alla scuola dove campeggia la scritta 
“Non è vissuto invano quell’uomo che nell’ar-
co della sua vita ha generato un figlio, scritto 
un libro o piantato un albero”.
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Un parco giochi per i bambini

Celebrata la Giornata mondiale del Suolo

Sciacca. Alla presenza del governatore Valerio 
Cimino, inaugurato il 19 dicembre, all’interno 
della villa comunale, il parco giochi voluto dal 
club di Sciacca e realizzato con sovvenzione 
distrettuale. Un piccolo intervento di recupe-
ro per restituire la villa alla fruizione di bim-
bi genitori e nonni. Il progetto ha registrato 
la sinergia di soci, amministratori pubblici e 
dirigenti, che hanno lavorato insieme per of-
frire in breve tempo uno spazio di incontro 
alla comunità. Un sentito ringraziamento al 
sindaco Valenti, all’arciprete Padre Marciante 
che hanno condivido il momento inaugurale 
ed ai soci Paolo Ali ed Aldo Misuraca, artefici 
principali della riuscita dell'iniziativa.

Corleone. Il Rotary club di Corleone, presie-
duto da Salvatore Raimondi, ha voluto ce-
lebrare la Giornata mondiale del suolo or-
ganizzando una conferenza presso l’istituto 
di istruzione superiore “Don C. Di Vincenzi” 

ad indirizzo agricolo di Corleone. Con ciò si 
è voluta evidenziare l’importanza del suolo 
come componente essenziale per il benes-
sere dell’umanità (risorsa), ma anche come 
anello debole dei territori. Relatori lo stesso 
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Raimondi, che ha trattato il tema “Il migliora-
mento fondiario del suolo e l’attività agricola 
sostenibile” in cui ha soffermato l’attenzione 
sulle possibilità di modificare le caratteristi-
che topografiche, fisiche, chimiche ed idrolo-
giche del suolo per incrementarne la poten-
zialità agronomica, ma anche la fragilità delle 
nuove masse terrose che si ottengono, che in 
un periodo di grandi cambiamenti climatici, 
possono distruggere il suolo (in presenza de-
gli eventi piovosi leggermente più intensi del 
normale). Trasformazione del suolo si! ma 
sotto la guida di esperti agronomi pedologi. 
Altri relatori sono stati il dott. Gabriele Lau-
ria di Canicattì che ha illustrato un esempio 
pratico di trasformazione fondiaria con un 
incremento notevole del numero delle specie 
coltivabili, a partire da suoli con una notevo-
le attitudine per il seminativo ma non adatti 
per le colture arboree. Infine, il dott. Antoni-

no Pirrone ha parlato della trasformazione 
dei suoli urbani per la realizzazione di un ver-
de sostenibile. Infatti, quando la scelta della 
specie non si armonizza con il volume di suo-
lo disponibile (verde non sostenibile) sono 
notevoli i danni provocati alle infrastrutture 
(strade, muretti, rete drenante delle acque 
bianche e fognature), ai beni mobili (macchi-
ne per caduta di alberi) e immobili (radici che 
sollevano i pavimenti delle costruzioni). Infi-
ne, è stata conferita una targa al prof. Markus 
Egli dell’Università del Departiment of Geo-
graphy, University of Zurich, per la notevole 
attività didattica e di ricerca scientifica svolta 
in diverse aree della Sicilia a partire dal 2005. 
La studentessa svizzera Mara Rufer, che at-
tualmente si trova a Palermo nell’ambito de-
gli scambi Erasmus (tutor il prof. Raimondi), 
consegnerà tale targa al prof. Egli quando ri-
entrerà a Zurigo.

I progressi della chirurgia vascolare

Bagheria. Il Rotary club Bagheria, presieduto 
da Rossella Franzone, in interclub con il Ro-

tary Montepellegrino, presieduto da Filippo 
Cuccia, ha promosso un interessante incon-
tro scientifico sul tema “La chirurgia vascolare 
ed endovascolare e la trasformazione verso 
un approccio mini invasivo” tenuto dal prof. 
Roberto Gattuso, docente ordinario di chirur-
gia vascolare presso l’Università La Sapienza 
di Roma. Roberto Gattuso, bagherese e figlio 
del defunto dott. Michele Gattuso, socio fon-
datore e past presidente del RC Bagheria, ha 
illustrato l’argomento e le recenti innovazio-
ni sul tema con una metodologia espositiva 
altamente scientifica ma accessibile anche ai 
non addetti ai lavori destando perciò vivo in-
teresse nei numerosi soci dei due club. Il re-
latore ha anche risposto in modo esaustivo e 
puntuale a numerose domande poste soprat-
tutto dai soci medici presenti.
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Palermo. Al Rotary club Palermo si è parlato 
con Carlo Picco, direttore generale dell'Azien-
da Policlinico di Palermo, del "Numero Unico 
per l'Emergenza" (NUE112), la storia, la diffu-
sione, le istruzioni per l'uso, la sua nascita in 
Lombardia e successivamente in altre realtà 
regionali. Il relatore ha affermato che il "NUE 
112" ha avviato una vera e propria rivoluzio-
ne del modo di approcciarsi ai servizi di emer-
genza in tutta Italia e ha aperto una strada 
che diventa sempre più ampia, infatti molte 
regioni ormai utilizzano in caso di emergenza 
il NUE112. 
Oggi sempre più cittadini viaggiano entro i 

confini d'Europa per lavoro o per vacanza e 
nel momento del bisogno non conoscono i 
numeri di emergenza in vigore in ogni pae-
se, Il 112 è il numero di emergenza disponi-
bile in qualsiasi Paese dell'UE. Il relatore ha 
informato i presenti della copertura comple-
ta della Sicilia: Catania e provincia già da due 
anni e Palermo e provincia da circa due mesi 
ma non viene pubblicizzato e il cittadino non 
ne è a conoscenza. Il modello organizzativo 
del NUE112, prevede una Centrale Unica di 
Risposta (CUR) dove vengono convogliate le 
chiamate d'emergenza per richiedere l'inter-
vento di Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, 
Vigili del Fuoco, Soccorso sanitario. Dalla Pu-
blic Safety Answering Point (PSAP1) gli opera-
tori, formati per gestire la prima risposta alla 
chiamata, dopo aver localizzato il chiamante 
e individuata l'esigenza, smistano le telefona-
te agli Enti responsabili della gestione delle 
emergenze e filtrano quelle improprie dimi-
nuendo il carico di attività della Centrale di 2° 
livello (PSAP2).

Sicilia e Marocco: l’eredità dei Fenici

Come utilizzare il 112

Palermo. Si è tenuto un incontro interclub tra 
i Club Palermo Baia dei Fenici (organizzatore 
dell'evento) Palermo Sud, Palermo Mondello, 
Palermo Teatro del Sole, Palermo Ovest e Ler-
cara Friddi sul tema: “Sicilia e Marocco: terre 
di miti e archeologia fenicia, tra diversità e ric-
chezza”. Hanno relazionato Lorenza Lia Man-
fredi, archeologo di fama mondiale e curatri-
ce di diverse campagne di scavi della specie 
in Marocco, Nicolò Bruno, archeologo presso 
la Soprintendenza del Mare dell’assessorato 
regionale dei beni culturali e dell’identità sici-

liana e presidente del R.C. Palermo Teatro del 
Sole. Ha presenziato Fatima Baroudi, console 
del Regno del Marocco a Palermo. 
Dopo il saluto introduttivo del presidente del 
R.C. Palermo Baia dei Fenici, Giuseppe Chia-
rello, e degli altri presidenti, le conferenze, 
molto apprezzate dagli astanti, hanno fatto 
conoscere aspetti di grande rilevanza sulla 
storia del popolo fenicio portando alla luce 
anche luoghi – diversi, non conosciuti, in par-
ticolare a Palermo - ove tale civiltà ha lasciato 
tracce imperiture.



76 • Gennaio 2020

Club

Aeroporto di Birgi: dal successo alla crisi

Medico, professione che ha un futuro

Trapani Erice. Il Rotary club Trapani Erice e 
il club Unesco di Trapani sono stati promo-
tori del convegno “L’aeroporto e lo sviluppo 
territoriale” in cui è intervenuto il presidente 
dell’Airgest, Salvatore Ombra. L’aeroporto di 
Birgi è stato un modello positivo della Sicilia, 
quando nel 2013 raggiunse quasi due milioni 
di passeggeri, dati che ne facevano il terzo sca-
lo della Sicilia, con un volume di traffico pari 

a quasi il 50% dell’aeroporto di Palermo, con 
collegamenti con tutta Europa. In quegli anni 
l’aeroporto di Birgi vinceva il premio come mi-
gliore aeroporto al mondo per crescita tra gli 
aeroporti sotto 5 milioni di passeggeri. 
Negli ultimi anni, la crisi dello scalo trapane-
se ha distrutto l’economia della città e dei 
comuni della provincia che nell’ultimo perio-
do si basava soprattutto sul turismo. I due 
clubs hanno voluto, infatti, fare il punto della 
situazione e capire quale è lo stato dell’arte 
dell’aeroporto Vincenzo Florio di Trapani. Il 
coinvolgimento del consesso civico, infatti, è 
una tappa obbligata per passare dalle parole 
ai fatti, per intraprendere in modo operativo 
il percorso virtuoso che ci si è prefissati di im-
boccare insieme. Senza la convinta presenza 
dei comuni e dei cittadini del territorio l’ae-
roporto non potrà andare lontano. Non può 
essere l’aeroporto a garantire lo sviluppo del 
territorio, è il territorio che si deve unire per 
finanziare il futuro dello scalo.

Patti. Il 19 dicembre il Rotary club Patti-Ter-
ra del Tindari, presidente Nino Armenio ha 
promosso, accogliendo l’invito del dirigente 
scolastico dell’istituto comprensivo di Brolo, 
Bruno Lorenzo Castrovinci, un convegno, par-
ticolare nel suo genere, in quanto è stato ri-
volto soprattutto a ragazzi di 13/14 anni. L’in-
contro “Il giuramento d’Ippocrate” ha riunito, 
presso il palazzo baronale di Ficarra oltre i 
soci rotariani, alcuni rappresentanti dell’Uni-
versità degli Studi e dell’Ordine dei medici di 
Messina, i dirigenti della RSA “Villa Pacis” per 
la terza età di Capo d’Orlando, numerosi do-

centi ed un centinaio di studenti delle scuole 
del territorio, che hanno seguito con gran-
de interesse la trattazione della tematica: la 
valenza delle professioni medico-sanitarie a 
vari livelli. Il giuramento d’Ippocrate, recita-
to durante il convegno, ha con le sue paro-
le molto significative catalizzato l’attenzione 
dei ragazzi che hanno mostrato e mostrano il 
bisogno di essere orientati, desiderosi di sco-
prire il proprio talento. Si è evidenziato come 
le suddette professioni oggi costituiscano un 
investimento di valore per i nostri ragazzi, in 
quanto, se attratti dall’esercizio del lavoro me-
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Commemorato il vescovo buono ma… ribelle

dico-sanitario, possono con maggiore facilità 
avere un’occupazione certa. Basti pensare, 
ha rilevato il socio rotariano Nunzio Sciacca, 
dirigente medico dell’ospedale di Mistretta, 
ai dati relativi alla popolazione che invecchia 
e che richiede sempre più servizi sanitari di 
qualità. Bravi e motivati medici, infermieri, 
operatori socio-sanitari determinano di fatto 
un incremento presente e futuro del capitale 
sociale e di conseguenza maggiori servizi di 
qualità sul territorio. Il pubblico ha partecipa-
to al dibattito che è seguito alle varie relazio-
ni, evidenziando come ci sia la necessità nelle 
scuole di orientare gli studenti, ai diversi indi-
rizzi professionali, chiarendo i relativi punti di 
forza e di criticità.

Canicattì. Nella sala conferenze del Circolo di 
Compagnia si è tenuto un convegno per com-
memorare il 60° anniversario della morte di 
mons. Angelo Ficarra. Il presidente del Rotary 
club Canicatti, Salvatore Russo ha sottolinea-
to la volontà di colmare una lacuna sulla ri-
correnza di un illustre cittadino canicattinese 
considerato dagli storici il “Vescovo Buono”. I 

lavori del convegno sono iniziati con la pre-
sentazione del relatore da parte dell’arch. 
Giuseppe Ingaglio. Il relatore, Padre Danie-
le Neschisi, patrologo della Diocesi di Piazza 
Armerina, ha illustrato le date salienti della 
vita e dell’opera di mons. Angelo Ficarra, un 
arcivescovo cattolico canicattinese, autore di 
importanti studi su san Girolamo e poi vesco-
vo di Patti dal 1937 al 1957. Don Daniele Ne-
schisi si è soffermato sulle vicende che hanno 
visto mons. Ficarra protagonista involontario 
di trame e provvedimenti contro la sua per-
sona a causa della sua testarda volontà di oc-
cuparsi solo del gregge pastorale e di non vo-
lere avallare le “pressioni” che gli arrivavano 
dalla politica e dallo stesso mondo ecclesia-
stico, identificando le ragioni del suo allonta-
namento dalla diocesi che presiedeva a causa 
degli attriti con la gerarchia della chiesa che 
gli rimproverava di non avere promosso le 
elezioni della DC di quella zona, fatti questi, 
che sono stati addirittura, oggetto del saggio 
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dello scrittore Leonardo Sciascia, “Dalle parti 
degli infedeli”. Nell'estate del 1950, fece scal-
pore la firma di mons. Ficarra in appoggio alla 
petizione pacifista contro la proliferazione 
nucleare (appello di Stoccolma) promossa dai 
Partigiani della Pace, guidati dal premio Nobel 
e comunista, Frédéric Joliot-Curie. Essa sem-
brava infatti in aperta violazione della scomu-
nica di Pio XII verso i comunisti e in particola-

re del divieto ad appoggiarne le associazioni 
da essi organizzate "anche se camuffate sot-
to altri nomi". Non trovando nessuna scusa 
plausibile per poterlo destituire, le gerarchie 
ecclesiastiche nel 1957, lo promossero ad ar-
civescovo titolare di Leontopoli di Augustam-
nica in partibus infidelium, nomina ad una 
sede fittizia in modo da esautorarlo dal suo 
incarico di vescovo.

Sicilia: senza infrastrutture non c’è sviluppo

Agrigento. Presso il Dioscuri Palace Hotel, il 
Rotary club Agrigento ha organizzato un con-
vegno con il patrocinio di numerosi ordini 
professionali su: Opere pubbliche ed infra-
strutture – Sviluppo dell’economia - La legge 
sblocca cantieri (DL 18/04/19 n. 32). I relatori, 
tutti di altissimo profilo professionale, hanno 
esaminato la situazione delle infrastrutture 
in Sicilia ed in particolar modo nella provincia 
agrigentina, evidenziando carenze, difficoltà 
ed opportunità legate allo sviluppo del territo-
rio ed al tessuto imprenditoriale locale. L’ing. 
Alfio Di Costa afferma “senza autostrade, sen-
za porti, aeroporti e linee ferroviarie adegua-

te nessun territorio può pensare ad un vero 
sviluppo sostenibile“. Occorre, pertanto, che 
la politica faccia un “esame di coscienza“ e 
provi a dare dignità a questa regione. L’avvo-
cato Antonino Maria Cremona e l’avv. Serafi-
no Mazzotta hanno evidenziato le criticità ed 
i limiti della nuova legge che, al di là del nome 
che evoca speranza, sembrerebbe riportarci 
indietro nel tempo introducendo norme che 
potrebbero essere migliorate al fine di ridur-
re il rischio di illegalità negli appalti pubblici.
Moderatore e coordinatore del convegno è 
stato il prof. Giacomo Minio che con puntua-
lità e competenza ha arricchito gli interventi.
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Fondali marini: occorre liberarli dalla plastica

Milazzo. Una conferenza si è svolta presso 
il teatro Trifiletti di Milazzo, con l’obiettivo di 
sensibilizzare gli studenti sulla problematica 
della salvaguardia dell’ambiente marino. Un 
importante momento divulgativo per i ragaz-
zi, accompagnati dai docenti e dai dirigenti 
scolastici, Stefania Scolaro e Palma Le Grotta-
glie, che hanno ascoltato gli interventi di tutti 
i relatori della giornata. 
Ha iniziato l’assessore al turismo Pierpaolo 
Ruello che ha ribadito come l’Area marina 
protetta di Capo Milazzo consentirà di inverti-
re il modello di sviluppo dell’intero compren-
sorio di Milazzo verso una soluzione ecocom-
patibile ed ecosostenibile. 
Ha proseguito il maresciallo del Corpo della 
Capitaneria di porto di Milazzo Marco Miuc-
cio, il quale ha descritto il lavoro svolto dalla 
Guardia Costiera. Il direttore amministrativo 
dell’Area Marina Protetta, Domenico Lombar-
do, ha mostrato il nuovo Logo dell’AMP e le 
varie zone sottolineando l’importanza di tale 
area per una cittadina come Milazzo. 

Durante la conferenza sono state mostrate 
immagini e filmati dei nostri fondali marini da 
Giuseppe Simeone, Comandante del nucleo 
sommozzatori della Guardia costiera di Mes-
sina, e Mauro Alioto, Diving Blunauta. Il dr. 
Carmelo Isgrò ha ripercorso la storia del ritro-
vamento del Capodoglio Siso e della nascita 
del Museo del Mare. Sono intervenuti anche 
Rosy La Malfa e Caroline Beger, dell’associa-
zione Marevivo che è impegnata nella lotta 
all’inquinamento delle spiagge. 
Hanno concluso l’incontro i rappresentanti 
del Rotary di Milazzo, Calogero Ficili, e del Ro-
tary eclub 2050, Valentina Agnesi, che hanno 
illustrato ai ragazzi il progetto “LET’S FREE THE 
SEA” per il recupero della plastica proprio nei 
fondali dell’Area marina protetta (oltre Milaz-
zo sarà interessata anche l’area Marina Pro-
tetta del Plemmirio di Siracusa).
L’attività di recupero sarà effettuata nei mesi 
di marzo ed aprile del prossimo anno, e si 
concluderà con un evento che coinvolgerà 
tutte le scuole del territorio.
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